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Epidemie e contagio: i secoli della paura

02/11/2009 - Ancora oggi parole come malattia,
contagio e morte spaventano, nonostante nei
paesi industrializzati sia stata debellata la
maggior parte delle epidemie che in passato
hanno colpito l’umanità. La paura e la sofferenza
di intere popolazioni annientate da pandemie
sono testimoniate da antichi scritti: se ne trova
traccia nei testi geroglifici egiziani e in quelli
cuneiformi della Mesopotamia. Violente epidemie
funestarono l’antica Cina e imperversarono

durante la guerra di Troia. La storia insegna come le grandi pestilenze si siano
presentate con un andamento ciclico a lunghi intervalli di tempo: l’Impero Romano
d’Occidente fu piegato non solo dall’invasione barbarica, ma anche da peste e vaiolo,
mentre nel 542 la peste bubbonica colpì l’Impero Romano d’Oriente sotto Giustiniano.
Già nel Medioevo si ha notizia della lebbra e di strutture per isolarne i malati; poi è stata
la volta della tubercolosi. A partire dal 1348 torna l’incubo della peste proveniente dalle
steppe asiatiche e descritta da Boccaccio nell'introduzione al Decameron: “…
nell'egregia città di Firenze pervenne la mortifera pestilenza la quale o per operazione
dei corpi superiori, o per le nostre inique opere, da giusta ira di Dio mandata d'un luogo
in un altro continuandosi, verso l'occidente s'era ampliata”.

L’epoca delle grandi scoperte portò in Europa la sifilide contratta in America dai marinai
che la diffusero al loro ritorno a casa, mentre le popolazioni indigene furono decimate
dal morbillo, dal vaiolo e anche dai semplici raffreddori introdotti dai conquistatori. La
peste seminò nuovamente la morte nel XVII secolo e la guerra dei Trent'anni ne favorì il
diffondersi. Manzoni descrive il diffondersi della pestilenza a Milano nei capitoli XXXI e
XXXII dei Promessi Sposi, dedicando alcuni passaggi importanti alla credulità popolare:
"O per ignoranza o per altro, si lasciarono persuadere da un vecchio et ignorante
barbiero di Bellano, che quella sorte de mali non era Peste; ma, in alcuni luoghi, effetto
consueto dell’emanazioni autunnali delle paludi, e negli altri, effetto de’ disagi e degli
strapazzi sofferti, nel passaggio degli alemanni”. La guerra diffuse in Europa anche il tifo
esantematico, mentre il vaiolo continuava a imperversare, insieme alla malaria.
 
Nel 1833 giunse il colera in Italia, mentre le grandi città industriali inglesi, dove si
ammassavano operai malnutriti, si arrendevano alla tisi. Da lì si diffuse poi di nuovo la
tubercolosi in Francia, Germania e infine in Giappone, all’inizio del XX secolo.
L’espansione coloniale inglese, francese e italiana esportò la tubercolosi in Africa (dove
ancora non è stata debellata), l'influenza, il morbillo, il vaiolo e la difterite negli
arcipelaghi dell'Oceano Pacifico e in Australia. La pratica delle vaccinazioni e
l’attenzione per l’igiene pubblica segnano una tappa fondamentale nel XX secolo nella
lotta dell’Occidente contro le epidemie.
 
Se oggi appare inscindibile il legame tra epidemia e contagio, ci sono voluti molti secoli
prima che medici e studiosi ne cogliessero la relazione. La parola epidemia deriva dal
greco μ  (composto di , "sopra", e μ , "popolo") e descrive l'insorgenza di
una malattia che rapidamente si diffonde per contagio diretto (dal malato o
convalescente, o da un portatore sano) o indiretto (per mezzo di oggetti infetti), colpisce
un gran numero di persone in un territorio più o meno vasto, e poi si estingue dopo una
durata più o meno lunga. Il termine è già usato da Ippocrate nel primo e terzo libro
delle Epidemie e nel trattato Le arie, le acque, i luoghi: il medico individua nei
cambiamenti stagionali e nelle peculiarità dell’ambiente la causa delle epidemie, mentre
il contagio è sostituito dal concetto di “miasma” (μ μ  dal verbo μ , che
corrisponde al latino inficere, "avvelenare, macchiare, corrompere, contaminare),
considerato come un'impurità vagante nell'aria. Sofocle - nell'Edipo re- attribuisce al
miasma un significato religioso, di impurità dovuta al sangue versato.
 
È lo storico Tucidide (5° secolo a.C.) a ritenere per primo il contagio la causa della
trasmissione di un’epidemia, notando come siano proprio i medici i più esposti a
contrarre l'infezione nel suo scrupoloso racconto della peste che devastò Atene nel 430
a.C. Ma la concezione dell’epidemia intesa come punizione divina per i peccati degli
uomini rimane preponderante fino al Medioevo. Nel 14° secolo i medici arabi Ibn
Khatima e Ibn-al-Khatib avvisano del pericolo del contatto diretto con un malato e
sottolineano l’opportunità del suo isolamento. La teoria miasmatica del medico veronese
Fracastoro, nel 16° secolo, ritiene le sostanze in decomposizione capaci di provocare
nell'organismo modificazioni patologiche per contatto. Da qui l’impegno delle autorità a
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ridurre i miasmi assicurando la purezza dell'acqua e la freschezza degli alimenti,
eliminando rifiuti urbani e liquami. Senza dimenticare la prassi dell’isolamento dei malati
nei lazzaretti, la chiusura delle frontiere e le quarantene.
 
La messa a punto dei primi microscopi fa compiere grandi progressi alla medicina tra
Seicento e Settecento, grazie alle osservazioni di van Leeuwenhoek e poi di
Spallanzani che scoprono nel sangue minuscoli esseri viventi. La lotta al vaiolo si attua
in Inghilterra prima con la diffusione della pratica dell’inoculazione (già conosciuta in
Medio-Oriente) e poi nel 1796 con la messa a punto del vaccino da parte di Jenner.
Ma il concetto di epidemia muta radicalmente, nella seconda metà dell'Ottocento, con la
rivoluzione batteriologica di Pasteur e Koch: alcune malattie infettive sono causate
da microbi parassitari “specifici”, identificabili in laboratorio. Nascono la microbiologia e
la strategia della vaccinazione. In seguito, i progressi della ricerca hanno evidenziato
l’esistenza di batteri filogeneticamente più complessi e alcune epidemie sono state
attribuite a strutture viventi più rudimentali, come i virus, più difficili da isolare, da
identificare e da coltivare rispetto ai batteri.
 
I virus di tipo influenzale hanno provocato nella storia delle pandemie, cioè epidemie
che si diffondono rapidamente tra un numero molto alto di persone in tutto il mondo. Nel
corso del Novecento si sono registrate  tre pandemie: l’influenza spagnola(1918-20), che
fece circa 20 milioni di vittime; l’influenzaasiatica (1957) e di HongKong(1968), che
hanno provocato rispettivamente 2 milioni di vittime e 1 milione di vittime. Nei primi anni
del 21° sec. sono state al centro dell'attenzione pubblica mondiale la SARS e l’aviaria.
Ora è la volta dell’influenza A.
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